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Commemorazione del defunto Consigliere 
Comunale Cav. Vacchelli Ingegnere Camillo. 

Avanti ogni altra cosa ci sentiamo 
condotti da prestante bisogno del cuore, 
non meno che da (doveroso ufficio, a 
rammentarvi la recente! dolorosissima 
dipartita da' viventi di uno de' vostri 
colleghi, del rimpianto da tutti Ingegnere 
Vacchelli Cavaliere Camillo. => Allor­
quando vengono ad estinguessi vite, pari 
a quelle dell'egregio uomo, a cui ac­
cenniamo, il cordoglio ,più non si chiude 
entro le pareti domestiche dei loro cari, 
ma si fa lutto dell,' intero paese, nel 
quale sortirono i ,nataJi.t iPer poco vi 
risovvenga dell'amore ardentissìrao, che 
portava quel vostro perduto collega alla 
sua terrai della prodigiosa di lui atti­
vità nelle pubbliche cure» della inapprez­
zabile sua modestia, .della specchiata 
rettitudine, che si faceva ministra di 
tutti i suoi otti, delia,inimitabile abne­
gazione , e dello spirito felicemente con­
eiljatiMQ.'eon,|chet sapeva,! vincere le 
difficoltà negli affari. e le passioni negli 
uomini, non potrera"a tneno di convenire 
con noi qhe, virtù e dpti di tanto pregio, 
non di', fralmente si riiiniscono in chi 
forma' parlateli ' urrfana famiglia, e che 
perciò W'òjMf fóWpti, e­sojpratutfo liei 
dì òhe corrono', non sarà cèrto di troppo, 
il celebrarle1 il riebrdo, e l'additarle ad 
esempio delle elette e %iù illuminate 
classi dellatsocietà, deme all'ammira­
zione delle' sémplici indótte moltitudini, 
nelle'1 quali *però di rado fallisce il giu­
dizio'sul véro merito e l'importanza di 
servigi di coloro, che tutta consacrarono 
la Vita al mijHipr ben essere della loro 
patria. — Toniamo adunque sempre caro 
negli animi nostri il nome di quell' ono­
randissimo trapassato, e valga questa 
testimoniariza di sincero afletto, e di 
non inaudace encomio, a caldamente 
racconiaudarlo alla "perenne grata ricor­
danza de* suoi concittadini. —; 

Legati Municipali a Venezia. 

Volendo passare rapidamente in ras­
segna tutto che entra nella cerehia di 
straordinarii eventi, e di imprevedute 
circostanze e contingenze, vi diremo in 
prima che, verso oobligantissimo invito 
del Municipio di Venezia, di quella terra 
da poco rivendicata ai futuri migliori 
destini di nostra penisola, ed alla quale 
siamo tanto più attaccati, in quanto 
fummo stretti per lunga serie di anni in 
comunanza di patimenti e sventure, do­
vemmo mandare a rappresentare la città 
di Cremona due de' nostri colleghi, nel­
V occasione che approdarono, richiamate 
da Parigi, in quelle Lagune, le spoglie 
mortali di Daniele Manin, di questo 
esimio patriota, che insegnò, con invitta 
costanza, così a suoi, come agli stranie­
ri, come non possa il"tormento dell'esi­
gilo, e lo imperversare di contraria for­
tuna, non che illanguidire, molto meno 
estinguere il sacro fuoco di libertà in 
petto agli italiani. — Farà appena di 
mestieri il soggiùngere ohe i nostri in­
viati si ebbero le più cortesi accoglienze, 
e le dimostrazioni di maggior lusinghie­
ra onoranza nella città dominatrice del­
l' Adriatico. . ■ ■ 

Caro dei Viveri, 

Abbiamo avuto da lottare, nella prima 
parte dell'anno, colle inevitabili,quanto 
calamitose conseguenze di un ricolto di 
cereali, riescito più che mai scarso in 
molte parti d'Europa, e nelle regioni 
pur anco dell'Affrica, conseguenze pro­
priamente ripetibili dai grandi e conti­
nui movimenti ài esportazioni di gradi, 
che ebbero luogo in sulle piazze d'Italia, 
e quindi anche presso dì noi; dal che 
ne venne una straordinaria elevateaza 

di prezzi, e la carezza dei generi di 
prima necessità per la nostra popola­
zione. — Seguendo la linea di coudotta, 
tracciata dalla saviezza ed esperienza 
dell'amministrazione, che ci precedette, 
potemmo riescìre a tenere i Calmièri in 
misure abbastanza compatibili, per i bi­
sogni delle classi più numerose degli 
abitanti, regolandoci, cogli esercenti 
paneficio, nel modo, che vi spiegheremo 
più innanzi. 

Crisi Monetarla. 

La crisi monetaria, che par troppo 
perdura, e che, a farla cessare, vorres­
simo che il Potere Esecutivo fosse altret­
tanto sollecito ad attuare efficaci dispo­ ' 
sizioni, quanto fu risoluto e provvido il 
Legislativo noli' emanarle, ci ha seria­
mente preoccupati; avvegnacchè le tran­
sazioni nel minuto commercio più delle 
altre fle soffrono, e ne deriva tale un 
incentivo ad avare e disoneste specula­
zioni, che la moralità del popolo corre 
i più gravi pericoli. Ad attenuare i mali 
e gli imbarazzi di così lamentabile con­
dizione di cose, venne coraggiosamente 
ed opportunamente in ajuto la Banca 
Popolare, coli'emissione di viglietti di 
piccolo taglio, e giovarono altresì i ri­
petuti nostri uffiqj presso la competente 
Autorità Governativa, ad effetto si au­
mentassero gli assegni delle monete di 
rame alle Regie Tesorerie, con autoriz­
zazione a cederle, in concambio di vi­
glietti della Banca Nazionale, alle Am­
ministrazioni di Cause Pie, agli Stabili­
menti industriali e commerciali.a seconda, 
ed in proporzione degli incalzanti rispet­
tivi bisogni. 

Ed i nostri voti, perchè siano accor­
ciati i giorni al corso forzoso delia carta 
moneta, Si fanno ognora più ealdi in 
presenza all' incessante moltiplicarsi delle 
emissioni di biglietti di piccolo taglio, 
per le minute contrattazioni, da parte 
ai Società, di Comuni, e perfino di 
semplici commercianti ed industriali, 
senza placito alcuno Governativo, o senza 
ben conoscere la solidità del credito de­
gli emittenti. — La nostra piazza, che 
per la continuità dei rapporti d'affari e 
di commercio colle provincia limitrofe, 
non può rifiutarsi ad accettare quelle 
carte di piccoli valori, trovasi più delle 
altre, dove non si accettano che quelle 
dei proprii Municipii e Banche Popolari, 
sempre esposta a subire perdite, ed a 
patire istantanee perturbazioni nel mo­
vimento del credilo giornaliero. — 

Sotto questo rapporto pertanto sareb­
be desiderabile che, nelle alte sfere 
Amministrative, si adottassero quanto 
prima misure di generale tutela e salva­
guardia, non bastando il diniegato as­
senso alle emissioni di que'viglietti di 
piccolo taglio, quando queste ciò nono­
stante sono avvenute, in causa della 
perdurante crisi monetaria, ed è per 
conseguenza posto a repentaglio quanto 
all'età nostra acquista una capitale im­
portanza, la feda cioè nel credito pub­
blico e privato. 

Diminuzione delle Truppe di ordinario 
presidio nella Città. 

Il Commercio di dettaglio nella nostra 
Città, e l'Azienda del Dazio Consumo 
ebbero a soffrire effettive perdite nel 
corso di quest'anno, per fatto della 
diminuita guarnigione militare poco do­
po le dimostrazioni, che seguirono in 
alcuni centri popolosi d'Italia, a motivo 
della somma gravezza de' tributi e bal­
zelli , del caro de' viveri, e del ritenuto 
meno rassicurante indirizzo della po­
litica interna ed esterna dell' attuale 
Ministero. 

Sembrando a noi che a Cremona si 
fossero imposti, negli anni addietro, 
bastanti sacrifici, per agevolare al Go­
verno Nazionale il nuovo ordinamento 
Amministrativo del Regno, senza to­
glierle il materiale vantaggio di un 
presidio militare, corrispondente ai mezzi 
e modi, che tiene disponibili a conve­
nevolmente ospitarlo, non esitammo a 
rappresentare ciò al competente Mìni­
stero, ed abbenchè in sulle prime non 
riescissimo a far «restituire a questa 
piazza un numero di truppe, quale si 
ebbe in passato; pure, col ripetere gli 
uffici, ed avere l'appoggio dell'autorevole 
cooperaziona del Prefetto della Provincia, 

come della viva parola dei Deputati nostri 
al Parlamento, potemmo ottenere la pro­
messa dal Ministro della Guerra che, alla 
prima favorevole occasione, egli sarebbe 
stato ben contento di soddisfare le reiterate 
nostre istanze, inquanto serbava gratis­
simo ricordo di tuttocchè fece m più 
volte la popolazione Cremonese a van­
taggio dell' Esercito Nazionale. 

L aspettazione fu brove, poiché l'in­
vocato aumento di guarnigione all'ora, 
in cui parliamo, è un fatto compiuto, 
e con esso cessata la cagione dei danni 
anzi avvertiti. 

Distribuitone delle Medaglie Commemoranti 
le patrie battaglie a tutti t cittadini 

Cremonesi che vi presero parte. 

Nel giorno della ricorrenza della festa 
Nazionale la cittadinanza, secondo che 
voi disponeste, fu chiamata ad assistere 
ad uria delle più gloriose, e ad un 
tempo commoveutissime cerimonie. — 
Vennero cioè consegnati a ben 925 
Cittadini Cremonesi i distintivi d'onore, 
destinati a , testimoniare la compartecipa­
zione di essi aHe patrie battaglie dell'era 
nostra. — È un contingente questo 
di patriottismo, di cui può andare bene 
a ragione superba Cremona, che non 
mai ad alcun altra seconda nel rispon­
dere alle voci di libertà, ed a magna­
nimi prodigiosi ardimenti per conseguirla, 
ebbe così in tutte le azioni, volte a 
compiere l'unità d'Italia, intrepidi e 
veramente eroici rappresentanti, corno 
dolorosamente non poche ecatombe. 

Fiera di Bestiami. 

Più tardi riapersimo l'annuale fiera 
de'bestiami, ma il risultato avutone fu 
molto al ffiSotto dell'aspettativa, la quale 
per vero dire, era fondata, tanto nella 
favorevole coincidenza del Tiro Provin­
ciale del nostro Circondario, quanto nei 
validi sussidi del Comizio Agrario, che 
aveva predisposta un'esposizione, con 
conferimento di premi, non meno che 
negli sforzi della Società Ippica, lode­
volmente intesi a sempre più accreditare 
le razze indigene de' cavalli. 

Varie circostanze riteniamo possano 
aver contribuito a tale meno soddisfa­
cente successo. 

Prima di tutto il ricorrere in quello 
istesso torno di tempo di altre fiere; 
poi il fervere dei maggiori lavori di 
campagna nella prescelta stagione, e 
da ultimo forse un principio di morbo 
carbonchioso, sviluppatosi poco avanti 
la riapertura di ossa fiera, e però su­
bitamente soffocato nel territorio del 
Comune del Due Miglia. 

Abbenchè sia convincimento nostro 
e di altri che, i grandi mercati e le 
fiere ai giorni nostri, non abbiano più 
ragione a? essere, dopo che le Ferrovie 
tolsero, per così aire, le distanze, 
coli'economia del tempo, lo sparagno 
di danaro, e facendo altresì scomparire 
que'disagi, che erano proprii del viag­
giare in epoche non lontane da noi; 
cionondimeno, quando a voi piaccia il 
conservare quella instituzione, in riguar­
do alla specialità del pregievole, quanto 
accreditatissimo prodotto dell' industria 
agricola, che offre la nostra Provincia 
nelle razze equine da fatica, a cui per 
avventura, si potrebbe aggiungerne un 
altro, il lino, che viene ogni dì più ap­
prezzato anche fuori di paese, sarà bene 
l'assegnarvi stagione meglio propizia; 
come anche di tener essa fiera in più 
acconcia località, all'uopo di averla 
tutta entro le mura urbane, onde ser­
vire ai comodi degli accorrenti, e non 
defraudare gl'interessi degli industriali 
della Città, come favorire d'altra parte 
i vantaggi del Comune, provenibili dal­
l'azienda Dazio Consumo­

Inondazioni Autunnali. 

Sono troppo recenti le impressioni 
dolorose, che lasciò in tutti noi la pub­
blica calamità, dovuta alle autunnali 
stemperate pioggie, ed al dominare 
d'intesti venti, per non farvi motto 
delle sciagurate conseguenze, che ne 
derivarono; in quanto che lo scoscendere 
istantaneo ed impetuoso decorrenti, il 
soverchiare delle acque ne'laghi, lo 
straripamento dei fiumi, fece non poche 
vittime, ed apportò danni incalcoiabili 

in ubertose estese Provincie del Regno. — 
Se, per buona iictr.i veifiura. 4i 

riducono a poci cosa i guasti, che 
cagionò il maggior fiume presso la 
nostra città, gravissimi invoce «d ertesi 
sono quebi jwlferti dalla inferiore e su­
periore Provincia. Come non lumino 
tardi a dar soccorsi, viveri e foraggi, 
alla consorella città di Gtisdinnggiaec, t 
che, per improvvisa rotta di secolare 
arginatura, ebbe in poche ore sommersi 
nelle acque del Po il territorio e l'abi­
tato; così,'con pari sollecitudine, man» 
dammo, ni nome vostro, sussidio alla 
maggiormente colpita da simile infor­
tunio città di Parma, e di recente vi 
proponemmo di rispondere all'umanitario 
appello della Provinciale Magistratura, 
assegnando, a sollievo de'poveri da»u 
neggiati, quei tanto, che disporre pò* 
tesse la mono prospera condizione fi­
nanziaria del Comune. 

Nò pi sfuggì d'altra parte la suprema 
necessità di muovere caloroso1 ajmella 
alla competente Magistratura .Govern 
nativa, affinchè abbiansi ad affrettare, 
giuste disposizioni di massima ,i sancita 
in apposito R. Decreto, le' operm <éi 
sistemazione di quella tratta aiArgi* 
natura, che dalle alture di Cava­Tigozzi 
viene a metter capo alla strada passeg» 
gio, fuori di Porta Po; opere'più che 
mai urgentemente reclamate in og_gi» 
all'uopo d'impedire che si rinnovi il 
miserevole spettacolo di veder coperte, 
con non pochi danni," 2e terre fed i 
caseggiati delle parti inferiori suburbanej 
col grave pregiudizievole iueonvaniente 
dì avere pure allagate alcupa delle1 tie 
più depresse della Città. .. ! 

Spirito pubblica. ' • 

Non possiamo da ultimo, in questo 
oampo di ricordi e di retrospettive os­
servazioni, nascondervi che la emana­
zione, nel corso dell'anno,­ di Legjgi'} 
per nuove imposte, associate ad opera­
zioni finanziarie dello stato di grave 
momento, esercitarono Una ben sinistra 
influenza sulla vita politico­econdmiea'dèi» 
paese. L'atonia ed il marasmo, in dhe 
esso é caduto, perchè oppresso sotto 
l'incubo di tale un indirizzo dì Cose, 
che di tanto perdurantemente lo^ snervai 
e consuma, di quanto impenitentsm'ént'è­
lo allontana dalla meta dalle sue più* 
legittime aspirazioni,sono sintomi troppo 
allarmanti, per non 'sentire il dovere' 
di mettere in sull' avviso ohi ha >4a re­
carvi pronto, energico, e salutar'è­ri­
medio. => Non temiamo di andar erbati' 
asseverando che, non mai forse, cbmé1 

in adesso, ha supremo bisogno lo Spi­
rito di libertà politica e civile "in Italia­
di un soffio animatore, per rinvigorire' la' 
fede nell'attuale reggimento, quale fc'M­' 
tese debba essere sinceramente jiheraie'/ 
e così onesto riparatore dei ipali 'del 
passato e del presente, quanto' ferino' 
rivendicatore di ogni diritto Nazionale.' 

Egli è per questo che noi felicitiamo 
e ringraziamo, con vera esultanza, li­
nobile e forte popolo, che non ha guari',' 
dalle spiaggie dell' Iberia, seppe • risve­
gliarci al nuovo credo politico delPertf 
nostra. 'r 

Ed ora veniamo alla rassegna deglif 

atti di nostra amministrazione, pren­i 
dendo le mosse dalla risultante pre­1 

suntive dell'esercizio finanziario. " , 

Finanze Comunali. 
' ih 

Le spese ordinarie e straordinàrie 
non si poterono tutte contenere nei' 
limiti del Bilancio da voi statuito, seb­
bene taluna delle seconde non aboia! 
avuto luogo per motivi, che più in/ 
avanti saranno fatti palesi, avvertendo 
intanto che quella, destinata a servir 
gli Uffici del Comando della Guard»' 
Nazionale, si ridusse, in ossequio # 
istruzioni e raccomandazioni vosp» 
dalle allibrate lire 11,736 alla sofa 
di lire 7310. 

Le reudite, dipendenti dalle sov*1111: 
poste a carichi diretti dello Stf>> s l 

toccarono _ regolarmente, mercè' ser­
vizio di riscossione, sistemato p; con­
tratto d'appalto, secondo i vox' ° }» 
disposizioni da voi compartita^1 Plil 

furono anco percette, a norm/161 I,wt* 
tuito coli'Esattore Comunale/6 W1'110 

rate degli arretrati d' impost}? sovrim­
poste , verificatesi durante * periodo 
della gestione economica d*ft ^ a s s a e 
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il cui ammontare comples­
siva j / e 76049.60, si è ridotto por le 
„]:„„ini operatesi a tutt' oggi, a solo 

Azienda .Daziarla. 

I À s i & o M i r o « cgFJaian, 
nvwrfetW #T|'isR9wdfh|a 

Itivi ' « e o l i , liSf ttójise indffette 
/ |o |)r | | tu!»,t[ue|le del Da|io Consumo. ì­^, 

/ BJaiM solo n'pteJ'o cagioni'precipua 
IftU'Évvenoto iéipoVeriwbnto di tluoste»­
ultime, cho puro costituiscano la mag­
•gtcwMte fwt i , a etti attWgOfo \ mW?f, " 
per. tenere possibilmente in equilibrio 
.l'Azienda del Cornano ~~ Quella poro 
di esso causo, che dissimo già aversi 
da ripeterò dall'assottigliata guarniscono 
militare, ò di presente tolta\ come poco 
stante ve no demmo avviso, e vorressi­
mo così lusingarci cho più non debba 
riprodursi. — L'altra, derivante dal 
distacco del territorio dei Corpi Santi 
dalla gittrisdizioua del nostro Comune, 
ò stato oggetto di nuovi calorosissimi 
uffici di noi, o degli egregi Dopufuti 
Cremonesi al Parlamento, presso il Mi­
nistero dell'Interno, onde farla cessare. <— 
Fin qui per altro non furono coronate 
da successo tali curo e sollecitùdini, e 
converrà attenderò il momento propizio, 
in oui il potere legislativo avrà da oc­
cuparsi di una riforma dello statuto 
organico per i comuni a lo provinole 
del Regnp, affine di meglio chi rifa al 
medesimo la assoluta necessità ohe,alla 
sfera ,d' azione amministrativa del Co­
mune di Cremona, venga restituito il 
Circondario dei Corpi Santi. ­— ' 

L'ultima delle ricordata pregiudice» 
voli cause, che sta riposta nelle cre­
scenti frodi daziane, reclama speciali 
misure di provvedimento dal canto vo' 
stro, onde combatterla più offieacomenta, 
che non possano gli scarsi mezzi di 
sorvegijanza, che stanno a disposizione 
dall' Autorità Municipale. 

B porche vi possiate meglio convin­
cere del bisogno di energicamente in­
frenare tanto grave disordine, non vi 
taceremo ­che il contrabbando oramai 
tenda,ad acquistare le proporzioni degli 
infelici tempi,1 in cai il paese, essendo 
in balia di straniera1 dominazione, >nta­ì 
neva fosse quasi lecito l'esercitare il 
contrabbando j fatto qutìètotd'immoralità 
che pur troppo non è solo imputabile 
alla .elassi intime della .popolazione­; e 
ejje riceve, esca continua, dalla facilità 
(f impunentente consumarlo alle porto 
della. Città, perchè non si vollero fin qui 
arrecare soverchie molestie al pubblico, 
ciejuon è ancora bene persuaso come 
vi eW9° molti, che abusino dei riguar­
diipropri della civiltà sociale. 

X a tavola, sotto il numero 27, che 
rende , conto delle maggiori e minori 
contrayvenzioni Daziarie, contestate nei 
primi i t ì mesi dell'anno coi confronti» 
ad uguale periodo nel 1867, è destinata 
adi attestare la verità deE' anzi esposto. 
, l^oi .siamo del resto più che mai persua­
di, Qcpsì­la pensano i rispettabili signori 
componenti la Commissione di vigilali*­
xa,aty' Agenda del Dazio, e quelli pura, 
cj$, costituiscono l'amministrazione delia 
locale Camera di Commercio, ohe, per 
ajpnni articoli, che figurano nella Ta» 
rnfa Pa?iaBÌak e.su cui p^ù agevolmente, 
e i con maggiore, inoanhvo, si esercita 
il cqntrahbatiflo, convenga assolutamente 
dài£idurra*!j4ijalquanto le tasse *da«ui 
s.ano ppjpiti.'=» Ai minori eventuali in­
tjpjti, enei dft ciò ne seguissero potreb­
be?^ supplire, assoggettando a tenue 
inaura di Dazio alcuni nuovi prodotti 
Agrìcoli ed Industriali » ad esempio 
di quanto praticano da anni altri Co­
muni murati d'Italia. A questo intento 
vi si presenteranno in breve alcuna 
nostre vedute e proposte, rinnovando 
pure quella di mettere la spesa dei bolli, 
per_ le _ qwpmee daziarie, a carico dai 
damanti, come avviene presso la massima 
parte delle aziende di simil fatta in> ge­
stione de'Comuni. = Ed in tutto ciò, 
avvertite bena^ ncn potremo a meno 
di vivamente insistere; dappoiché, no­
nostante la diminuzione di canone, ot­
tenuto dal Governo Nazionale, per la 

^riscossione delle tasse daziane, di com­
petenza dello stato, pai futuro biennio 
1369­70 , noi prevediamo fin d'ora 

e si avranno ad incontrare non poche 
serie difficoltà a coprire regolarmente 
^spese dei pubblici servizi, e molto 

la non usarne perdenti. 
i motivo appunto dei scemati incassi 

dazkrij ci trovammo, in particola!' modo 
nel» prima parte dell'unno, in tali an­
§ l l $ \ di fondi pecumai n, che, por far 
ironliaglì impegni ordinarli doli' Azien­
da , M qlie a quella del debito fluttuante, 
secondi il giugnera delle domande de' 
pnvatìWditon, ed il maturarsi dello 
scadevi* alla ìeètituzione di capitali dj 
debito, (Avemmo ricorrere, non solo 
ali aspetìiWe di assumere parziali mu­
tui pa&eVyi por la somma all'incirca, 
one ci awjpnsbntJBto, nel decretarti il 
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Band» pòpwafe, 'db* Voi 
o ripetutamente vi si prestò. 

Attività patrimoniali del Comune. 
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monto loro, od allo pazientissimo ricorciio 
ThW ifMff.WSof'ISÌ'aFono; Tessersi avuta 
positiva oontetaft dlifVpWsSO la Dirczióne 
Cmnpttrtiroetitalé 'fisi Debito Pubblicò'in 
Milano, rintanerò ' giacente da molti 
anni una Cartella del già Monta Lohv 
burdtì Vaiirtto, dell' 'àittitta rendita di 
lire 605. tìfr, intcStatal al Comune' di 
Cremona. *­ ■ ' 
"11 mutarsi, corno accado, dillo ammi­

nistrazioni Municipaliì l'ossele soprag­
giunti grandi avvenimenti politici, o 
dappoi il rovescio di OoVernl nel corso 
dui nòstro­ secolo, fecero perdere la me­
moria del deposito, *o della causalo di 
quella obbligazione del Debito Pubblidó 
presso 1' ufficio del già Monto Lombardo 
veneto, bbbUffìMbm, cito l'a'bpròs'onta 
priopriatoonto uba sc­tonià tli'conipènso 
al Corami» <4i Cremona­,, «ssagnata. dal 
Dominio Austriaco, per titolo di som­
minis^razioni allo sue Truppe, durante 
il pqriodo delle ultime guerre del 1." 
Imparo .Frauderà, » ,,, 

Ora la, rivendicazione della Cartella, 
e la SUÌT .IraolormMOPÌo in titolo dei 
Debito Pubblico del regno 4' Italia, 
sono, già.^vvpuHte, eMnwi rimane che 
a regolare,qecpnùy giustizia adequila, 
la parati dagli interessi./arretrati, su 
cui, al momento, paressimo m disaccord 
do colla Direzione, Generala del. Tespeo 
(iovernativo, ,e cho parò speriamo, 
coll'ajutp dei lumi >e dalle direttive j 
fornitaci dal chiarissimo Consulente les 
gaja d'ufficio, Avvocato Gherardo r Can­
zaniga, di venirne a capo, senza.che 
si rpud&ifadecJinabile la necessità d'.in­
vocaro da vpl l'abilitazione ad esperire 
l'aziona.4»l Foro. , , . * . ,♦> > 

Vendite, di Udifzt, de) .Comune. 

Rjspettpi alle alienazioni* di alcuni de­
gli immobili edilizi, di ragman detiCo­
inune, ,da voi in massima decretata 
poco abbiamo a dire, non essendosi siUj 
qui effettuata, che la .vendita, in due. 
lotti, ,pqme b,en' sapete, del fabbricato* 
che serviva,in addietro agh, uffici della 
PrQvìnoia, della Pceiettura, e di abitar 
zione'del Prefetto. — Per gli altri edii 
fìci si sta dall' Ufficio Tecnico­, ultiman­
do il iavofo delle descrizioni, perizie e 
capitolati, e vi facciamo altresì presanti 
che, a,d agevolare la vendita eli quelli 
stabili casanientivi, potemmo ottenere 
dalla Commissione centrale Amministra­, 
trica dalla, Cassa di Risparmio di Lom­
bardia, che sia .fatto luogo a cancella­
zione d'inscrizioni ipotecane, state prese 
su di essi, in.guarenzi* di assunta mu­
tui, obbligandoci, di soddisfar a quella 
somme proporzionate al parziale onere, 
in iscoato "de'capitali tìehjtK e ciò di. 
volta m volta si saranno stipulati t e 
ciati in ispezione: i singoli, contratti 
alienativi i ; >, . / 

„ECCOYÌ, nelle «tabelle.spiteli intimorì 1. 
a S, lei risultando,presumibili dell'eser­. 
ci»io 1898 dall'Azienda .Comunale), e di 
quella*Speciale,del Dazio Consumo, coi 
raffronti par questa r al precorso .1867. > 

l)a esse pur troppo ricaverete; L°che 10 
entrata 'pre­prie del volgente, esercizio 
si verificileranno minori delle supposte 
in. Bilancio per la ragguardevole 'som­
ma di lira 55,625. 87; 2.° che le spase 
ordinarie e straordinarie (Superarono le 
allibrate;! per la complessiva ­cifra di lire 
23,452, $4, o quindi danno uno scoperto 
cumulativo di lire 80,978­ 21 ; 3." che 
la liquidazione delle restando attive e 
passive, a lutto il 1867,.porta una at­
tività minore di lire, 3115. 59, ed una 
passività, pure .minore, di ljj­e 59Q0. 56, 
o, pervio un disavanzo in mono di ljro 
£784. 97; par cui il deficit del Bilancio 
I8G3 si ridurrebbe alla sempre imponen­
te somma di lira 78193. 24. •— 

Istruzione Pubblica. 

La istruzione primaria, & cui prodi­
gaste, bene a ragione, iti questi ultimi 
anni, mtolligemtmiwe cor»,,, cospicue 
somme, a più che mai vigilanti solle­
Citudim, .reclama tuttavia ì|lcuuo prov­
videnze, ac«iò si perfezioni il suo rior­
dinamento, in piena nspondonza allo 
nuove istituzioni, che ci governano, e 
pih di tutto affinchè possa apportare 
que'grandi benefici, che denno, per cosi 
dire, aprire ima nuova terra promessa 
alle novelle generazioni della nostro 
classi, popolari, emancipandolo, col un* 
pere, dalai più degradante.dolio servitù 

ollvjido il 
a i eli f verrà 

ìumtfim mtgrorstafflbtcf nélF at» 
loro triste condizione economica, 
si maturerà, anche per le mede­
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Scuole,:: Element 

_ Um. aAunqu&doi nuovi puovvcdiawnU,. 
di assoluta necessità per lo Scuole Elo­
mentari dot Comune ò il trasferimento 
di alcuni corsi di esse in locai! più sa* 
lhbri, dì maggior capienza, ad in meglio 
opportuna situazione di quelli, éjie oc­
cupano oggidì. 

Anello nel sefviziot del personale in­
segnante occorre qualche .rinnovamento, 
oltre a quanto già operaéto, per surro­
gare coloro, a cui avolo concesso un 
ben meritato stato di riposo; come 
ancho por coprire cattedra vacanti, ed 
a tale fine, in una delle venienti sedute, 
vi daremo conto ilslte rìftótlche condotte, 
a sensi di Leggo, e di vostre direttivo. 

«Più di tutto poi è mestieri l'iatenddro, 
con ogni Studio ed nifllcacià di mezzi, a 
promuovere < una maggior bffluenaa di 
alunni allo dotto Seuuk. Il mimerò di 
quelli, elio le frequentarono in piti od 
in meno negli ultimi anni, pósto m con1 

fronto ai dati statistici della popolazione, 
accusa ­pur troppo il fatto della negli­
genza di molti padri di famiglia, riguardo 
al dovere dell'istruzione dai loro figli. 

Sappiamo abbastanza che l'ignoranza 
delle plebi ò se non invincibile, certd 
però gravissimo ostftcdlo a far lord api 
prezzare il beneficio delle scuola, è 
perchè ancho la scienza drfla vita 'ci 
apprese che, più'delle penalità, che U 
legge sanziona, giova la virtù gftàsiva 
art indurre le moltitudini a battere l'a­
perta via di un progressivo incivilimento; 
cosi pensammo, di esperimMitara alla 
nostra volta, coma si applicò già cdn 
fortuna altrove, l'espediente di costitu­
ire un" associazione', ovvero tìife uh Co­
mitato promotore dell'avviamento dèi 
fanciulli è fanciulle itile Sciiòle'Elemon­
tari­del Comune. ' ' ' 

E qui occorre il dirvi che, a compio­
tare, a perfezionare, per quanto sfa'in 
noi, le due institution?, che deggionb 
dàrdi màlici, pet* far ciìe'i beneficii"d£ 
ossi rispetth'amè'nte offerti, ed'assfciWàtf 
ai figli del popolo, non vadino 'perduti, 
conviene dì colmare tìtì certo qùarvuptdj 
che Si riscontra*'tra le medesime, e cioè 
l'intervallo fra il licenziamento degli 
infanti 'dalle sale di* custodia degli Asili 
di Carità, è i' epoca ih cui ponno essere 
ammessi all'insegnamento elementare. . 

La pubblica stampa e la operosa Di­
rezione deMi Asili, per la povera infan­
zia, chiamarono già l'attenzione nostra 
su tale difetto di continuità fra quanto 
di bene 'apportano alla puerizia della 
popolazione le institu&'oiii degli Asili, é 
duile Scuole prihiarie. 

Fecero'cioè osservare come, licenziati 
i piccoli ricoverati nelle sale di custòdia 
al sesto anno, t'ardi s'inducano, è di 
frequente più non pensino i loro genitori 
a 'farli inscriverò nelle Scuoio Elotnen­
tari'del Comune, non'vedendo continuati 
in ­questo i vantaggi materiali, che of­
froito' gli Asili 'di' Odrìtk. —*La sola ihteV­
ruzione, nei' più dei casi, basta a cnficel­! 

lare, a 'distruggere tuttocchó di bene 
arasi impressogliene tonerà menti dei' 
fanciulli,1 e pèggio ancora, a lasciar 
prevalére la miiata, apatica indifferenza 
dei1 capi di famìglia, a cui appartengono,' 
nel curarne il successivo addottrinamento,' 
e quindi mancata 1' opportunità dal su­
bitqt passa^gip di quelli,dagli.Apitì infan­
tili alle classi dell istruzione elementare, 
i padri poveri sa Snàlfhbeti, incalzati 
come sono dai giornalieri bisogni dalla 
Vita, n'rtiseoito 'còl farne degli idioti ma­1 
novali, anzicMè piti tardi degli infoili­' 
genti, ed abili artieri, mercè il beneficio 
dell'istruzione ­primària. —' ' ' ' ' 

'Egli è bensì Vere che l'Autorità,0a*' 
mimale pausò già, dà qualche anno, di* 
Ovviare a questo inconveniente, attivan­
do delle Scuole preparatoria ' all' ihsoJ 

g'namento elementare, dova appunto 'si1 

amméttono, gli • alunni, che tòrcano ap­
pena il àesto anno di età ; ­<­» come del 
pan disposo da ultimo olio, all'aprirsi 
del'nuovo 'anno accademico, 'sia' age­
volato il modo di ammettere­ i piccoli 
alunni, uscenti dagli Asili infantili, a 
quelle classi elementari, 'cho siano' per­
lettaifiente corrispondenti allo sviluppo 
intellettuale, che in loro si constaterà 
per esame, Ma con tutto ciò, non poten­
dosi impugnare il fatto dallo scarso, nu­
mero degli alunni, che frequentarono 
bin qui le Scuole preparatorio, l'Ammi­
nisti arionu dt­gii Asili Influitili di Carità, 
die cello ò maglio diletta della inclina­
^ioni, dogli usi, ad m una parola di 
quanto s>uccod,e nello famiglie dui poveri 
abitanti della città, e che d'altronde ha 

per se l'autorità dei risultati i più s w j . 
disfacenti sul prosperare de'suoi Asili 
e sulla buona prova, ottenuta da suo. 
metodi, venne di recente a proporci una' 
combinazione di cose; per la quale vor­
rebbe essa assumere l'impegno di col­
ma» ijbvuotc&rota) «' lafi»%te tra U isti. 
t « o t « u a , ^ q W b d^el^cuolè A . 
nwlitiWJdel PJm|l|o, # ^iòlsenz^ pitato 
elìf afwse qff«ìti & fiottoEtat'e A maggiori 
ooèi«#ivi|%p«ÌJ.— ,. 

Direzione dogli Asili della povera inln». 
­»mttT'haBno>diritto­alla mftggitw­wwtn 
estimazione, ed alla più viva neonosceiiA 
dol.'pàa&o, hoì di faremo *ùi dove» (, 
commiuiicirvi, in breve, un tale pro 
gotto, provocando quello determinazioni, 
chi : ' refmferoté abbastanza concerìe allo 
spirito della Legge, che disciplina Li 
primaria istruzione pel ­Regno,, ­q porci.') 
senza Che ne derivi detriménti) alcuno 
agli attributi p>#prij. dellfcMagistratura 
Comunale. 

Asili Infantili di Caribi. 

Intanto, a f»vqre dejl' instituzione degli 
Asili Infantili di Carità, noi é^pi­lmìànw 
fin d'ora un Voto d'assecondamene 
della domanda di sua Amministrazione 
tendente ad avere la cessione gratùiti 
ad uso di una parte del locale Comuna­
le a S. Michele, ondo aprirvi una nuov.i 
Saia di custodia, e cosi pnré per la 
continuazione dell'annuo sussidio di ' 
ra 800. 

La Commissione di Soprintendenza al­
le Scuole Elementari d'ambo i sessi, a 
cui professiamo gomma obbligazione, por 
là costante sua attività nel darci ' lumi, 
suggerinionii ed assistenza, porse, in 
accurata relazione, le più lusinghiere 
attestazioni sulla condotta e l'opera del 
personale insegnante, che in quelle'fuu< 
ziona, o fornì, con tutta 'muitéma,, i 
dati statistici sulle finali risultanze della 
compartita istruzione, e sul movimento 
déglr alunni ed alunne nell'anno scola­
stico 1867­08 nei quadri, che vi preseti­
tiatrio sotto i numeri 3 , 4 e 5, 

Scuote Serali • Festivo per gli Operili 
' . ' , adulti, ' ' , , 

Lo due, djs%te Direzioni, dello Scuole 
serali 9 festive,,per gli ajfùili. dell'uno, 
è dell'atro sessq, non vennero n/eagt 
a,nche in, .questo auno, al, bepéfico lorp 
fgmpito,, p, ne rapeogìiemmo le provfi 
pelle TJivoie, di rendiconto, cb,e vi offri­
amo 8,01*0 i mtipQri 6 e 7. t 

Siccome però quei corsi d'insegna­
mento sono in tutto, od in gran parte 
sorretti, e condotti a spese del Comune, 
a .servono alla diffusione degli elementi 
primi del sapere tra le classi, ebe più 
ne abbisognano, e quindi poiuio, non a 
torto ,t considerarsi Scuole succursali per 
la, primària istruzione; cosi noi vedres­
simo 1' utilità pratica, a quasi la jogiea 
conseguenza di averla a coordinare ni 
programmi, alle discipline, ed all'unità 
direttiva dèlie Scuole Elementari d'ainbo 

■ i sessi del Comune; e quindi, a questo 
fino, ve ne terremo più esteso discorso, 

; quando avrete­ a deliberare "dull'impo­
stazione nel Bilancio Preventivo 1809 
delle somihe di sussidio, sin 'qtii cor­
rispoaie.' 

i* i , i 

i Sfidar Tecnica. 

I Copsi 4e'la Scuola Tecnica eha^ nei 
prjmi aa;?i,di attivapcpe, diedero„i;tHii­, 
glipri ,ris«lt(iti„­a4dimo#trandgi,oosi1che 
11.instituzione loro .risponde emiaeoto­
mente ad una tendenza tutta propria 
dell'età nostra, in questi ul%u lampi 
segnano un ben sensibile decadimento» 
scemando di continuo il numero degli, 
alunni, che lì frequentano. —« È troppo, 
grave, questo fatto, per .non miiamaryj, 
sopra l'attenzione vostra, affina fediate 
la neqessjia di farne indagare lei riposte 
causai, .tra, le quali temeremmo, con. 
qualche .fondamento , possa ,figurarvi 
quella, per, cui fummo costretti di ripe­
tutamente Dimostrare pressq il Minist<er« 
della Pubblica Istruzione, 

L% Tàvola 4j parale|lo, sotto il N. 8* 
chiarisce, palle cifre, la esattezza, .4v 
nostrq informative. ut, >,' > 

Lavori Pubblici. . ,<• , > 

Sono a voi, Signori, bon note lo ca­ * 
gioni, per le quali i lavori di sistema­
zione in lusso della Via Dogana^ non 
poterono issare intrapresi, secondò 'de­
terminazione, che prendeste nel votare 
il Bilancio Preventivo delie spese Stra­
ordinarie, per l'andante esercizio. — 
Laddove pertanto la Commissione Tecni­
ca, che delegaste all' esame dei vani 
compilati progetti, arrivi fra poco a à\ 
a conoscere il risultato de'suoi s t i . . 
particolarmente dirotti a sùpofare &. 
difficoltà d'arto, che si aifactìjtft»*b?r 
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fatto! del TitaoflO'.switlamnntOìjtófquel 
no stradale, in allora sarete invitati 
sro»nnalar,ti «Wnjtivamento in.Jfopo­
L acci^ipos^f.lp.jfttturftiAmmjttiftra­f, 
bo dar ewotmcfdjlawspte a l i a r t e l e ­ , 
DSgario por Line^mmoiaraento,,,ea,s 
iftfĵ Be doi kvorLk opportune .jtfty 
3.) ' > ,< . Ì 1 . ' * ' .'■)' 
tto te direzione ed assistenza deh., 

icìo Edile, furanoiConde­tti#,pe*i oc<h, 
ila» i lavori. Ài ,re^Jauro al|e,|nura, 
ioni in,tutta l'iestonsiona # l , l o r o 
!uitoJ rendendo ­peri, tal. Amo m#no 
lendiosa la successiva inmiifen^aiej,, 
impedendo,!© facili,i^saliKiw ft»,fro­, 
ori delle tftsse dpiarie. . , 
IgnaltoontB.si effettuarono non poche 
re di riattamenti e rappezzi stradali; 
io altro,>di Combinatore,# tanto alio 
pò di rimuovere cause d'insalubrità!) 
ia ,pgr veder progredire il lavoro 
iicanalaaieutq ffelle pluviali ai letti 

Oasdì dei .privati ; perlocohè fummo 
tratti' ad orogwo mia somma di 
! 1854, H in più della prestabilito in 
anoio» 
arammo pure economicamente,, a 
tivo, dì, urgenza, l'opera dj riordino' 
tre. baluardi, ohe fiancheggi ano il 

iblico interno passeggio, par poco 
siate attenzione aj movimenti di terra, 
, abbisognarono.; ai diversi materiali, 
! furono impiegati; alle piante, che si 
irò allignare, >ed alla formazione dì 
pati verdi, e di ajuole a fiori, con 
•ì ornamenti, non vi apparirà del 
irò eccessiva la spesa di lire 4103. 90, 
i importarono­,detti lavori, costituenti 
insieme che torna gradito alla citta.­
,uiaa,a dinota ia gentilezza de costumi,) 
il grado di civiltà del paese. Quando 
rinraneutó da quella cifra si diffaln 
la ìjommadj lire20Qi 1Q, ohe rapr 

senta l'indennità, ricevuta ideila Su* 
lore­ .Amministrazione Militar?, Mr 
as,ti,,da essa Infarti alle .dette località 
l A W u vedrete che, a, pricq .del ,Qo4 
malei B>]aiicip„ now, ai speser.q^ha spie 

J2159, $ ) , le .quali vaiiuo, colpisse 
Ila complessiva somma, erogatasi .per, 
ori pubblici, . , , 
Ora poi che, da pòche settimane, 
.provaste un contratto d'appalto di 
mUtenzibne, .regolare. deL jK&Mìiel 
«seggio interno, con tutto ciò che 
tve ad ornarlo, possiamo riprometterci 
le più non si riprodurranno'le caù^e 
He* passate, e ben giusi» lamentanze 

e, e del'p'ubbiicd. ' ' 'i 
^esente l'Ufficio Tecnico ̂ Maniai­
sta elaborando le perizie ed i capi­

lati, ­per­slft Sopere/di adatj£.mej)te5$i 
' aula, che necessita alle vostre adu­

ìnze, e per le altre di aggregazione 
nuovi locali al Palazzo Civico, dei 

ali ogni dì più sentesi urgentissimo 
iogno; sicché ci auguriamo che da 
« si giunga a trovar modo d'imposta­
nella parta del Bilancio Preventivo, 

stmata alle spese straordinarie, una 
alche somma, per darvi incomincia­
ento nel prossimo venturo anno. 

Cimitero Urlano. 

Il Cimitero monumentale ò in oggi 
tasi interamente chiuso dalla cinta, 
e segna le dimensioni dell'amplia­
ento, che ha da ricevere. — Progredì, 
' anzi è presso a compiersi la costru­
irne dei primi due grandi Corpi di 
bbricati, eretti per la formazione di 
ni ordine di tombe e sepolcreti, la 
cui varietà e struttura soddisfa pie­

mente i voti della pietà religiosa 
ih cittadinanza, come lo manifestano 
numerose salme, già deposte negli 

ni, e nelle altre. 
Anche l'edifìcio, che abitare deve il 
istode di quella Necropoli, venne ulti­
alo, e sarà quin<|i in grado l'ammi­
strazione, che ha da subentrare, di 
•ovvedere sollecitamente, secondo^ lo 
«lama da tempo il servizio pubblico, 
la nomina ed installazione di detto 
uardiano. 
Siamo più che mai riconoscenti alla in­
ticabile e zelantissima Commissione di 
irveglianza al Cimitero di averci abi­
tato , coli' esemplare di lei solerzia o 
Purità di studi, a presentarvi il pro­
etto di Regolamento, per le pompe 
nabri civili, unitamente alle definitive 
riffe, « per la vendita di manufatti 
ortuarii, e per le tassa di tumulazione 
ci cadaveri. —< Per tal guisa, e di 
onformità alle determinazioni vostra 
orrelative, si potrà, tra poco, sistemare 

servizio di ogni cosa, che concerno 
Cimitero urbano, siccome lo richiede 
.religione de^a pietà verso le spoglie 

ci cari nostri estinti, e come si can­
nula alla civiltà de'tempi nostri, ri­
Wmiando, per quanto fia dato, di 
>verchiamente aggravare il Bilancio 
J Comune. — 

Sanità Pubblica. 

W' '* ubW®­ salute non ebbe ben au­
si ,,Rapite atj arrecarcjjn quest'anno 

tfopp.' 'affliggenti" 'SuhM"fper4ae attóri 
immnè «la* popoli­tómie.­<da aiofbi m®* < 
imM'i'^a'-mmmm *sn*>foib>,s in* 
pratefisione .al HtttneK^degli­ abitanti», in 
càA di'v^wolò^ di'petetoite e­di sìfiJb 
titte\Vogliamo.periflìtrc­làvvs&tlim allo/ 
sttaaMinarto * numerò dulie i»o«tn. vari* » 
fi«it«s\ nè"pitfli 'ia«iv aemòii iprofos* 
santi l'Atto saraM*@|'àbbltmo«aà4tniai| àrne«s 
1$ eagittoi a'­pròàttìo della scisma Iproy. 
ffiqoinHi\Winihmliità.j'­^»tt ..i ,» t 
^ Nella _ twola 'Sotto"ib>«t*aier&i9v(che 

Vi > mettianb. iskt* e'dchio ,«^sonb ­cén­u 
segualo sfo wteflltanfe delle' dus<Èpoi«a*ji 
ziòni periadtehVipW l'iiioculaziohe deli 
vaccino, tlafk'quale desùmerete» "'con.. 
nostro e'vostfljidispittcerwilipoco frutto! 
delle reitarateVacoomandwzio­riii ai citta­t 
dini adulti di àrsi nrmorarej l'innesto,». 
giusta gli aatorcTOli'consigli «della seibh­
za* Modicdi e ld vivo esortazionf'defla 
Oommissiene M, Hi'Pubblica Sanità.­ •■— 
A quest'ultima' àsbbìmntìrsaper grado 
di dvorci pestata a\sistoaza b valida eoo­
peraziono, nèll''impeti» cho si smerciris­
sero vini adulterati, come nel provvedere 
ad altro disHpimo di.pUbblioa annona. '— 

ligllanza Pubblica. 
ti l Mfii'i i li ni ,' Ì • n . l ' i l i o ! 

La vigilanVa pubblica incontra di con­
tinuo non j ìchi os'tacoli a far che si 
rispettino i Rlgqlamenfi di polizia locale, 
è éiò, ikrltó'liliativo'4'mVeterktó male 
abìttldM 'di 'iùa' bu%a Wrté degli1 abf­' 
tanti; qùantojp'e'r tlìMo'di' Menili spa­
ziali próvvèd|i'ont|, che presentano gli1 

statuti, feMldti oggidì Mìa falematéì! 

a. =i CouflfiamT più' chi mai che a 
ci 
I 
ria, 

impo^taiite*ra|l Hi purolicò sèMziai' 
hanno 'òrìim'Eiiicomtuutd il'lotó lavoro 

par 'rlirièttórlo | Vostri Mebminalrì StuUt: 

" ' ' ' " k i i ' 1 uV i'i ! " 5 ' ( ( !i,> 

, Htm Hknaa}^ ,• , „ 
ì' '1 !"l , i l I ' . i l ' I i!|l< 1 1 » . ' > 
,In, vi»,, dì,,aàoWWm^Mi)„(,m p v 

UMMO dlipùbbicft licilàtaóne, abbiamo, 
stipulato mwt^konttóitto.ipar la pulilu­
ra generale del quartieri urbani» por, 
l'inaffiamento del, corso, v e passeggio 
nell' interno, del ' abitata, e,,pw la mm* 
mim«m«lo»e' digli, annasi ,tutUr»t«ka 
^pvpno', ad « affli nicchiare lps navimello 
vie,, pftzzAiKJ, v, collude^,Città* ,F» il 
rjlflits .dalll­appa tatare,, caduto toLudÙ 
Se^wbre p­sp­^^wnilftiiaKe "per qjtiajn 
cafinmesounel sWifSÌOk ohe non, ci pms-> 
mise­ 4* oepsnlteifi *tenjpo4 ed­a tempo 
avere 1 autorizzazione vostra.<ad .appaia 
tare i tra accenniti cumulativi servizi, in 

tanto ''più1*' s a r e W sfatòF necessario J in 
quanto, a norma di esso, si estese il 
contratto alla dirata di un decennio, e 
ài aumentò l'{,nauo canone di cofre­
spettivo, m càka di dispendioso obbli­
gazioni, imposta all'assuntore, aventi 
pei? iscopo di mtrodurta utili ed univer­
salmente desidelate riforme, tra le quali 
alcune, che altrcjva soìap già attivate da 
tempo, e cioè la vuotatura delle cisterne 
6 pozzi nari, coli' applicazione dj" con­
gegni inodorifem, e così ancp l'espurgo 
dei condotti puacipali sòittevranei, e 
delle loro dira'iui^ioni, per ,entror' gli 
edifìci privati, Con rispetto però sempre 
agli eventuali j p o j ^ r o w ^ àv»'itl\ dei 
leni. ~ Swco^ up radicate migliora­

a pr 
canta servizio; così ci lusinghiamo che, 
di buon grado, ratificherete l'operato 
nostro, acconsentendo che il Comune 
si assoggetti alla maggior annua spesa 
di lire 1810, in confronto di quella degli 
anni addietro di lira 7500. 

Ottenemmo un risparmio di lira 5S5. 
70, sulla somma di lire 10000, imposta 
in Bilancio, per lo sgombro delie nevi 
dai quartieri urbani, ed un qualche 
maggior ricavo obbimo da altra della 
tasso, accordato esclusivamente dalla 
Leggo a beneficio dai Comuni. 

Calmiere ilei pane. 

Gli esercenti panifìcio nella Città 
hanno rinnovato, nel corso dall'anno, 
e con forte insistenza, le laro rimo­
stranze contro il metodo, da molto 
tempo actdottato dall'Amministrazione 
Municipale, nello statuire il Calmiere, 
che \ o i , Signori, reputaste prudonto 
partito di conservare per poco ancora. 
A farli una volta per sempre persuasi 
dell'aggiustatezza della calcolazioni nostre 
si elesse un' apposita Commissione, a 
cui venne associato* altro dei rappre­
sentanti di quelli, ed il risultato della 
disamina o revisione, cho ad essa com­
misimo, pose in piena luca la sci upolosa 
esattezza dell' operato de! Contabili in 
tale bisogna. 

1<} perchè abbiano a tenersi tranquilli 
i detti industrianti, anche dal lato della 
regolarità e fedeltà della notifìche eb­

domadarie "Mr* pteasi* &s'«f©ftlì ,<­«!?» 
renti Su (IWstn piazza, credemmo con­
­rtlniàgtéj tte*b§ lai prsmurosr*dfèfa­
ztotìr t^a ' tówf* ®a«»a di Cottfiaercio, 
#*«<Mùmek '<tth¥ <mediotóri patentati, 
vèrsi» 'mbdica'ttntf­iato MrfctfzioM, Con 
obbligo­ kpptttttb»*ìi ¥eip«M pérìodioU­
mllffe ibto}Wati 'tìói''m#vimento. « m * 
rnMciftW dei­pneri ffunitttlfàiK" " • < 

: :««̂ p:̂  i/1 
maggior, .sy^ppos jftM ^ecorsa bnma­
versip sia. a (cagione ie\ rplfef.eWliva­
m^ufq più copioso, c^a, i i^We P .̂c­TOcicr,­
sjas!p^ jfatto.'dell^ volonterosa asSisten^ 
al medesimo M, onora]?olJ, rappresentanti 
della nostra Camera dì Commerciò, i qbalì 
furono ittjcarìcatì, dalla s tqw,» , 0(}idl­
caro dell» jqnablà dei )3pzzoliéontratta|i, 
e yemlnii a|to scopo ppcù'ìio di §ta : ' 
bilire, ì deftmtm ,distH% àdeq^nti od 
pre^S.­yeriiìcatisi noi periodo «(,ésm­­
cjzio (di, psso pubblio M'er,ca,lo. ','* ( 

Pubblica HlumliiMione a Gas. 
ln>pn»il. mm » >i s t : ' il« •wu > ' tk .i 1 
La pubblica illuminazione a gas, este­

sa ora. dome, fu 'beni .prpww TOtra 
detttjjmimifsione^ a tu|ti,a quartieri della, 
oìttà, apporterà al Bifenpiq sun \ sparsa 
di i cir.ea lire 6Q00 in più­ della cifra di 
40QQQnqhoi vi si allibrò,,.^ .Qussta ab­
bastanza, xiflassibila, eccedenza­ à^dpyutau 
in. partes .ai bisogno, manifb8|aios>, noli 
carso doj lavorìi dc\rùlti»ft.1oanàli«5»,« 
ziotie* di ­aumentare in.ibwn ,nnm,eHO 
lenttamme, onde soddisfar^.a. 4«»ftn#, 
di privati,, che ­a giusta,rftgjpnfl, laman­j, 
lavano la mancanza» dalla, là^i­flel, «asv 
nello / località;, dovo(i tengpno ,«te loro, 
abitazioni,^ted in sparto ­̂Ua maggio» 
durata,d»llft accensione deltelanapàneyin 
cansa,.di,,pi?iggie,n#e mm 4iifWURi»i, 
ifln^pìpujitaaite ià, deà,wsto A iservizio» 
che, presta, lf amininistraaione sociale 
dell' impresa» sonvninistratpice del gag,, 
41 ,QUÌ desideri ,di« trasferire il proprioi 
ufficitjj àn y altri dei, localfi, tergili flal 
PalaWoMunìégalo, verso ,corrfisponsion% 
di .congruo,canone, dj.pigiona, rìtenem­,» 
mo .opportuna . cosa 1aq^niriyi^percM 
così, ftd;ogni bisogno,, e caso aVurgw?»,, 
l'Autorità, Comunale ,pptjr4 v#dei?a .ese­
guiti , colla massima aollaoitotdino, 4 supi 
QftunL, ufi , < . j , u i ,i 

Servizio per l'estinzione degli Incendi. 
tùhh I,'«f«<'ì l> iiihtn hh <>ri<ii\i,kh\tìl 

della nostra Città, ci persuase a chiarire 
n a t o l o , e oioià m jl nfisiro No?dcomio 
seguisse,, pf tofrnpfki % f ra&iM 

degli incendi. Abbenc^|, nw,_b^f,„vpnT, 
tura, pochi ne siano avvenuti, e presta­
mente giansi soffocati, tanto nell' interno, 
quanto noli' esterno dalla Città.'non pos­
siamo però tacervi che siamo lungi dal­
l'essere soddisfatti del Biodo', col quale si 
conduce dettò servìzio, oltreché le mac­
bhine sono in uno stato Jdi tale deperì­1 

mento, da rendere guanto prima indi­
spensabile l'acquisto di nuove. 

Eg(i ò per questo che, àitrù'de'nostri 
colleglli ut ' amministrazione, si fari,' 
avanti ch'e si cniuda' 'la' sessip'riè,1 'ad' 
esporvi tin, da' luì ideato progetto di' 
riforme radicali, per detto servizio; 'in 
cui, fàcehdosi tesoro delle esperienze, 
che ' altrove èbberp luogo con felice 
successo1,' si avrà un organismo tanto 
ingegnoso' e castigato, da'non riescirè 
di­Vopp'è •aég<la.vìo*allóI'fltiàtize'delì Coi 
mune. < ' < ' > > ' ■ < s» 

Nelle Tavolo sotto i numeri 10, 11, 
12 e 18 vi rendiamo conto, a tutto iì 
mese di Ottobre u. s.1, delle risultanze 
che sono inerenti alia constatazione 
e punizione delle contravvenzioni ai 
regolamenti di Polizia urbana, corneal 
servizio del Pubblico Macello, ed al­
l' altro d'accalappiamento de' cani, — 
col movimento di licenze, certificati, e 
passaporti per l'intorno. 

Bcncfìceiiza Pubblica. 

Dopo lo recenti vostre deliberazioni 
sul come ha da provvedersi al ricovero 
cura e mantenimento dei poveri cronici 
dalla città, non abbiamo altro a mani­
festarvi in proposito, so non V intimo 
convincimento, che ci conforta, di veder 
quindi innanzi sollevato il Comune da 
ogni spesa a questo riguardo, imperoc­
ché ci ripromettiamo dall' illuminato 
spirito filantropico, e dalla studiosa 
oculatezza delle benemerite parsone, cho 
in oggi amministrano il sacro patrimonio 
de' poveri r vogliamo dire quello delle 
Pie Cause, 1'attuazione di provvidenze, 
che cospirino a farvi bastare i redditi 
delle fondazioni de' caritatevoli nostri 
padri, unitamente alle sommo, elio può 
mettere a loro disposizione l'Istituto 
Elomosmiero. 
, In questi ultimi tempi il succedersi 
più frequente di domando di rimborsi 
di spese, da parte di amministrazioni 

l di Spedali, attivati in altri Cp|p^.dal i 

Mancipi^ pella perfetta reprobai: 

cui nuovo uovewo mazitftìalet,, nuii^ 
tìpeténat dà Compii ¥ M W £ 
ipno infermi, & esso 'raccolti « I i 

f 
ddle ' rMniefsto Mf" rifusióni7 off*spese M 
tale specie al postro Comune da park" 
dì nòti pochi,alfri simili stabilimenti,del 
Regnp, abbiamo creduto, del caso ,di 
Ééttenio* ni avvertenza la locaji? Gap,'] 
gregazione di, Carità, cop inyitp­ AripV 
tare ì ^on avuti i iiml*rìp,kcd1^|jftóa i 
cqnìponsare qpfstp Connmo, ih Prifpoji» 
ziotio dall'anptt£|lè erogazione di(,SU9Ì 
fondi por questo titolo di speso. ( ] 

Serviiio. iiudlcii­aWiwgo Ostetrico pk poTeitì 
della Citta a domicilio. ' ' 

i , i • • 

Avanti cho tocchi al suo fine il vol­
gente anno .potrà' dsrsi da Voi, Signori, 

cioè clté ' concerne' là1 I­lira1 fflb(Bco­chi« 
rurgica­ostetrica dei poveri della Città 
a 'domicilio,., essendo già iu< pronte il 
roferato della Cwnmissione, 6i dui defe'r 
riste l'incarico di studi, e ragionate può»! 
post© ia argomento; Por­ tal jpntftieiftifis 
non solo si avvautaggìeràilaeondijìtond» 
sanitaria della parte più uumerosti della 
popolaaione; ma verrà altresì conveniens 
temente provveduto allo, sorte dolle p e * 
son% dell'arte .salutafe,che a, (juellai.ti 
dedicano le, loro cute 4 ministpeo questo 
bdnefleo, eha eome Si frequente ri randa 
assaii,penoso, avendo da lottare colta 
supina ignoranza, i. pregiudizi, e la più 
squallida miseria;coli si fa.ianoniratB 
così, sublime per, abnegazione, a, nobili 
sacrifici, ­ . ,j< 

,Ls. operazioni di Lava Militare^ pei 
cittadini cremonesi nati nell'anno. 1SQ7.J 
si ilimiìarono*, giusta superiore « dimo» 
sizione, ia c­uelfe di estrazione.' ** JSfll 
giornale risultarono insoriÈti­ N» <2M 
gióvani,, dei .quali N. <1̂ 3 si, pcesehiai 
rono ad éstrarre il numero­,,, 4re si 
verificarono morti $ duo w»ti "aliravej 
24 nelle file dell' Esercito J^awanaie 
come volontari, ed i rimanenti N­ 88 
hanno titoli^eF,^esazione.* 

Legione della Guardia Nazionale. ' 
. i 

La, legione della Guardia Nazionale, 
p r il ben ragionevole motivo che non 
la si deve stancare in mutili servizi, non 
venne chiamata che periodicamente al 
necessario maneggio delle armi, ed a qua!» 
Che rivista' di esse. Operammo del resto 
le raeeoroandate economie di personate 
stipendiato nell'ufficio di Cancelleria1 

dello Stato Maggiore di quella, e lo; 
facemmo in modo, di concerto' con ehi 
ne tiene il comando, che, ali*èveniena* 
dt qualsiasi straordinario bisogno, noti 
mancheranno di prestarsi gli stessi fitn< 
zìonàri, cho vi erano applicati, e cha 
passarono da ultimo in diretto servizio 
dell' Amministrazione Municipale, r­fill 
risparmio complessivo dì dispendio,^ohe 
se ne ottenne, ascende, come già ìndi' 
cammo, alla egregia somma di lire 13&861 
a nel.■venturo anno» toccherà la maggiora 
di lire 7426, dovendo abbracciale Tini 
tero corso dell'esercizio, mentre nel 
volgente si limitò al secondo semestre. 

Ufficio dello Stato Civile. 

Il sano criterio della nostra cittadi­
nanza non durò fatica ad apprezzare, 
quale una vera misura di primo ordine, 
e di generale interesse, la riforma legi­
slativa, per la quale si restituì la cu­
stodia dogli Atti dello Stato Civile al­
l'Autorità Comunale, unitamente all'uf­
ficio della celebrazioue del matrimonio 
civile. Egli ò per questo, non meno che 
per la eesemplare diligenza di chi lo 
dirige, che funziona con perfetta rego­
larità, l'ufficio a tale uopo instituito, 
coma ne fanno testimonianza i suoi re­
gistri, e le lodi del Magistrato Giudi­
ziario, in occasiono dalle prescritte 
periodiche ispezioni. 

Lo qui dimesse Tabella, sotto i nu­
meri 14, 15, 10, 17, 18, 19, 20 e 21, 
presentano il movimento delie nascite, 
matrimoni e morti, seguiti nei primi 
dieci mesi di questo anno solare. 

Anagrafe. 

L'Anagrafe, sussidiata come viene di 
prosante, dall' uificio dello Stato Civile, 
purga m oggi un più esatto conto della 
popolazione mobile e stabile, e per il 
poi lodo dianzi indicalo* ve ne offriamo 
te risultanza nella Tabella sotto i nu­
meri 22., 23, ?4 ta 23. 
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! Ufficio del Giudice Conciliatore, 

' % il fèfao' anno, che funziona i'ùftcio 
dei1 Gìadies Conciliatore, institùzìone 
qijSsta's^fiientemente è provvidentemente 
lùlesa a combattere lo spirito pericoloso 
4 dissòlvente dèi' litìgio, ed a sostituirvi 
àlèllò ditali equanimi accordi, che così 
dlvietìe iàttoro del vero benessere so­
dale. — Dobbiamo alle perseveranti o­
perosi«s1tne cure dell'egregio cittadino, 
preposte a quell'ufficio, i progredienti 
Buoni risultati, cho se ne ottennero, e 
Che voi stéssi, o Signori, potrete desu­
mere dalla Tavola sotto il numero 26 —, 
di rendiconto degli affari, trattati e de­
finiti dal 1." Gennajo a tutto l'Ottobre 
corr. arino. — 

# Urge per altro, a riguardo del servi­
zio eh 'détto ufficio, un provvedimento, e 
eiòS di assegnarvi iocah, in corrisponden­
za agli effettivi suoi bisogni, non avendo 
in oggi una sala d'aspetto, per le nu­
morosa parti, che vi affluiscono, e nem­
meno un gabinetto, dove possa il Giu­
dice Conciliatore conferire riservata­
mente sopra affari di delicata natura. — 

■ Affari in trattazione. 
Acquisto lèi soppresso Tempio di S. Domenico 

'i e, della addossatavi Caserma. 

i Vennero in questi ultimi giorni rati­
ficati dal Ministero delle Finanze 1 pre­
Marinari accordi, a cui siamo addivenuti 
colla Magistratura Demaniale, all'uopo 
di stipulare un contratto per l'acquisto, 
in Via di privata trattativa, tanto del sop­
presso Tempio di S. Domenico, quanto 
del fabbricato, che vi sta a ridosso, e 
che già serviva all'aquartieramento delle 
troppe di presidio. Amiamo credere che 
sapete fer (favorevolmente accogliere le 
relative conerete proposte, che in questa 
stessa sera contiamo di presentarvi, ten­
dendo esse a soddisfare ciò che più stava 
nei voti vostri, e nell'aspettazione del 
pubblico. — Le nostre premure sono 
tanto maggiori nel condurre a buon fine 

tieàtotaffare, in quanto vorressimoche 
potesse dar corso ai lavori di atter­

ramento del Tempio di S. Domenico 
tìéHa corrente stagione jemale, per così 
impiegarvi l'opera dei giornalieri della 
eittà^ohe più risentono i sciagurati ef­
fetti ideile» calamitose condizioni, in cui 
vérs% il paese. ­— 

! t 
Legato Ala­Pònzoue. 

Assistiti' dagli «ffieji Ah «Uro 'degli 
egregi Deputati cremonesi al Parlamento 
Narionalo, demmo novello impulso, per 
una pia ,ofae «mai desiderata soluzione 
emtbonoiet «quo, alla vertenza, che 
riflette il riparto dell'asse patrimoniale 
del defunto Marchese Sigismondo Ala 
Conte Ponzone tra il nostro Comune ed 
il R. Demanio, secondo che parlano le 
Tavole testamentarie di quel munificente 
patrizio. •— Quando a vicenda si restrin­
gano, in più ragionevoli confini, le ri­
spettive domande e pretese, si potrà in 
brieve conseguirne 1 ultimazione, da cni 
dipende, come bene ricorderete, 1'insti­
tu t e tra noi una Scuola di Belle Arti, 
ed il provvedere all'ordinamento di un 
patrio Museo, in pendenza di che siamo 
costretti a chiedervi un assegno pecu­
niario, affine di curare la buona con­
servazione dei Dipinti, di spettanza del 
Genuine» nei locali disponibili del Pa­
lazzo di Giustìzia. 

» ' j 
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Collegio Femminile della Beata Vergine. 
Non perdemmo di vista il ricupero 

al Comune'del grandefedificio, occupato 
tuttavia dal,80ppresiio Ordina della Suore 
della .Beata Vergine in^questa Città, e 
già ceduto in dono dal primo Governo 
Italico, a condirono espressa d'institu­
irvi un Educandato femminile. Essendo 
tornate infruttuose le domando, che, a 
tal uopo, diressimo ripetutamente al­
l' Amministrazióne Generalo per il Fondo 
del Culto, e che ritenemmo fondate nelle 
dispositive della Legge 7 Luglio 1866 
di soppressione delle Corporazioni reli­
giose, reputammo del caso di dare pro­
fondamente a studiare simile tema di 
;MS rivendicativo, non solo al valente 
nostro egregio consulente d'Ufficio signor 
Cazzaniga Gherardo; ma .ben anche a 
distintissimi Giureconsulti del Foro To­
rinese e Lombardo, i cui preopinii vi 
saranno a giorni comunicati, e così pò­
trete, con piena cognizione di causa, 
determinare so, ed in quanto, debbasì 
provocare una sentenza da Tribunale di 
Giustizia. 

Locali Comunali di S. Chiara e Corpus Domini. 

La pendenza, che ha vita dal 1859 a 
questa parte, rispetto ai compensi dovuti 
dall' Amministrazione Superiore Militare 
al nostro Comune, per occupazione dei 
locali Santa Chiara e Corpus Domini, ad 
uso di Spedale Militare ; come anche per 
opere non poche di adattamenti, fatti ese­
guire in entrambi quelli edìficj, ha rice­
vuto una soluzione, in quanto al credito 
arretrato della Civica Azienda a tutto 
il 1866, il quale, « In via di transa­
zione, venne liquidato nella somma di 
lire 8722. 09, che si attende di rieevere » 
prima che si chiuda l'andante esercizio. 

Si tenne invece sospesa dal Ministero 
della Guèrra ogni misura di provvedi­
mehto.ciréa al convenire un canone di 
pigione per quei locali dal 1867 in avanti, 
e ciò a motivo che, in sul principio del­
l'anno, aveva quel Dicastero concètto il 
divisamente di sopprimere l'Ospedale Mi­
litare in luogo; ma'in oggi, che fu as­
segnato a questa piazza un maggior nu­
mero di truppe, è da credere che si 
rinuncierà a quel proposito, e per one­
sto porgemmo, non ha guari, preghiera 
allo Stesso Ministero della Guerra, per­
chè sì addivenga presto ad uno stabile 
definitivo accordo. 

Liquidazione del erediti dei Comuni della 
Provincia di Cremona e delle finitime, per 
mezzi di trasporto somministrali Bel 1866 
all'Esercito Nazionale. 

È oramai ultimata un'altra paziente 
e lunga operazione, quella del racco­

f liere dai molti Comuni della nostra e 
elle finitime Provincie, che ci aiuta­

rono nel 1866 a fornire mesyzi di trasporto 
alle truppe dell'Esercito Nazionale, le 
pezze giustificative dei relativi crediti, 
per curarne la generale liquidazione, le 
cui risultanze sono più che mai soddisfa­
centi nei rapporti economici del Comune, 
avendo le medesime chiarito che la som­
ma, avuta dal Ministero della guerra, 
per "totale taoitazione, non solo basterà 
a corrispondere il dovuto ai singoli Co­
muni creditori, ma lascierà altresì modo 
di mettere comodamente al coperto la 
nostra azienda da ogni spesa, sostenuta 
per questo titolo. Ed è con vera com­

piacenza che noi chiamiamo l'attenzione 
vostra su di ciò, essendo principalmeut» 
da ascrivere un così lodet#b risultato, 
di cose a singolare merito, e mirabile > 
attività dei funnionarìì,municipali»,4he, 
attesero! in detta epoca, « «nel / im­
provviso sopraggiunto straorninarja ser* 
vizio, la dì cm natura esigendo ittanta» 
nei provvedimenti, tornava altfettanto 
malagevole il serbar l'ordine utile sva­
riate operazioni, quanto l'aveiftreguae 
di giorno e di notte nell'affr/tato mol­
teplice lavoro. — Per darvi™'idea, di 
quel che sì fece, dal gionu/4 Maggio a 
tutto il Settembre del 186ff, in servizio 
dell'Esercito Nazionale, f diremo che 
furono somministrati ai owersi Corpi di 
Truppe, che andarono / vanirono dal 
teatro della guerra, / 

Mezzi di trasporto i* carri 
e cavalli . . . . . / . . N. 1247 

Alloggi per general/ . . » 31 
Idem per ufficiali iuperiori 

ed altri graduati . /. . . » 4138 
Idem per militari di linea, e 

cavalleria » 107,345 
Scuderie e mantenimento per 

cavalli 9332 

Istituto Ospedaliero dei Padrìlii S. Giovanni 
di Dio. / 

Da ultimo ci corre obbligò d'informarvi 
che, richiesti d'urgenza dalla Provinciale 
Magistratura, del nostro/voto sul come 
tueglio si avesse da provvedere all'avve­
nire dell'Istituto Spédaliéro dei padri di 
San Giovanni dì Dio, (dirimenti detti 
Fate­bene Fratelli, in esecuzione della 
Legge 7 Lugbo 1866, file sopprime le 
Corporazioni religiose nil Regno d'Ita­
lia, non esitammo a dichiarare che, nello 
stesso modo che riteniamo non debba 
cade^ dubbio sull'avocazione di quello in 
massima alle Cause Pie!, siamo del pari 
indotti a credere che, «, in ossequio così 
alla volontà de' filantropi benemeriti con­
cittadini, che largironoaospicue somme, » 
ed assegnarono beni imponili pel mante­
nimento dì quel Pio Luogo ; come aticbe 
per rispetto alle tradizioni, che fauno 
luminosa testimonianza della veramente 
benefica ed assai proficua specialità di 
sua destinazione, convenga, ed anzi sia 
savio partito il conservare, per così 
esprimerci, la sua individualità, la vita 
sua propria allo Stabilimento dei Fato 
bene Fratelli, e ciò nel senso ohe il pa­
trimonio di sua dotazione abbia a for­
mare un'azienda a se, ed i redditi di 
esso venir esclusivamente consacrati at< 
l'esercizio suo, ed al suo progressivo 
incremento." 

Personale degli Impiegali Municipali. 

Chiuderemo cotesta nostra relazione 
coli'assicurarvi coscienziosamente che i 
servizj.nei diversi uffici, costituenti l'in­
terna ed esterna Amministraziorie Muni­
cipale, furono condotti con tutta regola­
rità, prontezza e diligenza. Ciò, e siamo 
ben lieti di farne testimonianza, lo si deve 
allo zelo della generalità dei funzionarj, 
per il buon andamento delle pubbliche 
cose, i quali, in ossequio al vero, mai non 
si rifiutarono, per quanto consentivanlo le 
loro forze individuali, di prestarsi anche 
in ore fuori delle strettamente obbliga­
torie; e così pure a supplire quelli tra 
loro colleghi, che,per ca3i di malattia, 
o di altri legittimi impediment, non 
poterono, per più o meno lungo periodo 
ai tempo, attendere a loro incumbenti. ■— 

Mevlttielito generale dee» affari. , 

il' ra<Mm?ntò generale aegii is toria 
del test» sempre èonsidércjvole, e forse 
non siamo lontani dal «vederlo aamcii* 
tatti, se il Potére Legislativo sarà por 
ammettere sostanzialmente il progetto * 
già studiato negli Ufficj della Camera 
elettiva, per un nuovo ordinamento am­
ministrativo dei Comuni e dellb Provincie 
del Regno. — In previsione di questo 
ci demmo premura d'introdurre riforme 
semplificatrici nelle registraaioni, chsBi 
operano negli TJftlcj del Protocollo, Spe­
dizione, ed Archivio, curando in «nest«1« 
limo lo spoglio degli atti di antica data, 
del tutto ultronei ai bisogni delle tradì­
zioni d'ufficio*, e d'altronde 'di man 
interesse, per così taf "posto ài mio\i 
incartamenti, resi 'più numerosi, per 
l'applicazione di nuove Leggi, e per 
l'attivazione di altri Uffici. —■ 

Tali sono gli alti nostri, tale là con. 
dotta da noi tenuta, che sottoponiamo 
al sindacato di Voi, Signori»■ ed al giù. 
dizio del pubblico. Egli è certo che, 
prendendo a sola nonna le dottrine teo­
riche della scienza amministrativa, ». 
vremmo potuto fai1 meglio ih più di una 
cosa; ma quando da Voi, educati o 
cresciuti Beagli affari', sì voglia convenire 
che, all'atto pràtico, non di rado òccor. 
rono tali imprevedute circostanze, tì cosi 
pressanti casi, dà rendere assolutamela 
inevitabile il diàdòstàrsi dàlia' rigidità 
delle màssime e discipline economiche, 
in allora avremo fidanza Che sarete per 
accogliere, eoa benignità di apprtou­
zamentd, la oneste fatiche nostre, un­
tandoci così a far che suoni meno Séven 
la sentènza del pubblicò, per soddisfare 
meglio le di cui legittime esigenze \ sii' 
gunaroo di gran cuore a coloro', che 
avranno l'onore di succederci, più lar­
ghezza di mezzi, come Certo non man 
citeranno ad essi talènti di maggior 
levatura, e più taàta e profonda dottrina. 

E così, egregi Signori, col saluto di 
sincera fratellanza, 'prendiamo da Voi 
commiato. * * « ' 

Cremona, li 22 Novembre 1868. ' 
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